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parroco della Parrocchia di San 
Colombano a Lusurasco, nel Co-
mune di Alseno (PC).

Un tocco piacentino di alto li-
vello, un omaggio alla città di Lodi 
sede del meeting, per introdurre 
la giornata seguente quando con-
verranno nella Cattedrale pelle-
grini provenienti da varie parti 
d’Italia, ma anche dalla Francia, 
dalla Germania e dall’Irlanda per 
l’annuale incontro europeo co-
lombaniano giunto alla 27° edizio-
ne. Tra coristi e musicisti sono un 

Un weekend di 
celebrazioni per 
il 27esimo 
Columbanus Day

sippi, ma a un certo punto però, la 
retorica cede il passo alla musica, 
e che musica: Cristina Effe sale sul 
palco, i musicisti iniziano a suonare, 
l’organo Hammond (Fabrizio Trul-
lo), la tromba (Gianni Satta), la chi-
tarra (Alessandro Bernieri) fanno il 
loro dovere e la voce inizia a farci 
viaggiare davvero, oltre le parole. 

In realtà, l’alternanza tra rea-
ding teatrale e canzoni è utilizzata 
in modo sapiente: il ritmo è coinvol-
gente, e permette di conoscere di 
più un personaggio, quello di 
Aretha Franklin, che non è stato sol-
tanto una grande voce, ma una per-
sonalità complessa, intrigante. Sul-
l’onda di capolavori che hanno fatto 
la storia, si costruisce il profilo di 
una donna che ha saputo unire il 
gospel “la musica di Dio”, con il 
blues, “la musica del diavolo”, e che 
da questa musica è stata salvata.

Per una sera, Lodi si è aperta a 
qualcosa di diverso, un esperimento 
comunque interessante, piacevole 
che ha conquistato gli applausi di 
tutti. n 
F. G

di Mauro Steffenini

Sabato 4 luglio giungeranno 
a Lodi verso le ore 19 le reliquie di 
San Colombano, provenienti da 
Bobbio e poco dopo nella piazza 
antistante la Cattedrale - dove le 
reliquie saranno esposte per la ve-
nerazione durante la giornata di 
domenica - si terrà un concerto, 
voluto dal Comune di Lodi, con il 
contributo della Banca BCC LODI.

La municipalità ha voluto così 
offrire ai lodigiani, nell’ambito 
dell’iniziativa Lodi al Sole, questa 
serata musicale che ben si inseri-
sce nel programma di iniziative 
del 27° Columbanus Day.

Sul palco, insieme al Coro Val-
longina di Fiorenzuola d’Arda ci 
sarà la Polifonica A. Gavina di Vo-
ghera diretta dal M° Giovanni 
Scomparin e l’Orchestra Sinfonica 
Colli Morenici. Il direttore concer-
tatore sarà don Roberto Scotti, che 
la felice coincidenza vuole essere 

centinaio gli artisti che esegui-
ranno arie e brani tratti dalle Ope-
re più famose del melodramma 
italiano. In caso di maltempo, in 
cattedrale, il programma sarà ri-
gorosamente di ispirazione reli-
giosa. 

Il  coro Vallongina ha ormai ol-
trepassato i confini nazionali. Re-
cente è la tournée in Austria, con 
l’esibizione alla prestigiosa Gol-
den Hall del Musikverein di Vien-
na (a novembre 2025), dopo le esi-
bizioni storiche nella Cattedrale 
di Salisburgo. 

Sul palco si esibiranno il so-
prano Rebecca Brusamonti, il te-
nore Manuel Pierattelli, il baritono 
Jaehyeon Kim, il basso Fabio Bo-
nelli, in brani di Verdi, Rossini e 
Puccini. L’inno alla gioia, di  Be-
ethoven – F. Schiller, in omaggio 
ai pellegrini europei presenti, 
concluderà la serata.

L’amministrazione comunale 
di Lodi ha voluto, con questa sera-
ta, offrire ai lodigiani, un’occasio-
ne per essere partecipi di un even-
to religioso-culturale che fa di Lo-
di, per un weekend, una capitale 
europea nel nome di San 
Colombano. n
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musica Sabato 4 luglio arriveranno a Lodi le reliquie provenienti da Bobbio

Un concerto in grande stile
nel segno di San Colombano
Per l’occasione si 
esibiranno la Polifonica A. 
Gavina e l’Orchestra 
Sinfonica Colli Morenici 
con il Coro Vallongina

Entro nel chiostro di San Cristo-
foro con qualche minuto di ritardo. 
Le sedie sono già tutte occupate per 
ascoltare questo spettacolo-concer-
to dedicato ad Aretha Franklin nel-
l’ambito di Lodi al sole. Le luci sono 
spente, e nel silenzio si staglia la vo-
ce potente e suadente di Matteo 
Ghisalberti, che tiene le redini della 
serata con il suo racconto: «Non è 
solo musica, è un lamento, una sto-
ria che si srotola - racconta, portan-
do il pubblico nei bassifondi di New 
Orleans -. Questo è un blues». Prose-
gue, citando la «fatica, l’odore di 
polvere dei campi di cotone, la voce 
di chi aveva poco ma aveva tutto. 
Gente che aveva un’anima. Lavora-
va dall’alba al tramonto e poi la sera 
prendeva una chitarra e raccontava 
la sua vita. Il blues non si canta, si 
vive». È tutto bellissimo, con l’atmo-
sfera ci siamo, ma rischiamo di sfo-
ciare un po’ nella retorica: «Non è 
solo tristezza, il blues è come un 
buon bicchiere di whiskey: brucia 
un po’ all’inizio, ma poi scalda l’ani-
ma». Si prosegue così in un accumu-
larsi di immagini da delta del Missi-

lo spettacolo Nel chiostro di San Cristoforo a Lodi un’esibizione carica e coinvolgente

La vita di Aretha Franklin
«like a natural woman»

Cristina Effe e il pubblico dell’evento (foto Borella)

Il libro
Dionigi e i samurai del cielo

Il 31 maggio 1920 Arturo Ferrarin e Guido Masiero, vo-
lando attraverso una fitta nebbia, dopo 106 giorni dalla par-
tenza da Roma, 109 ore di volo e 18mila chilometri percorsi, 
raggiunsero Tokyo, dove 200mila 
persone li stavano aspettando con 
i visi rivolti verso l’alto a Yoyogi 
Park, gridando “Italia Banzai!”. Eb-
bero così inizio 42 giorni di trionfo 
in Giappone, culminati con un rice-
vimento a palazzo imperiale dove 
i piloti italiani furono ricevuti dal 
principe reale Hirohito e dalla im-
peratrice Teimei che donarono loro 
delle medaglie del Sacro Tesoro ol-
tre ad una katana e kimono. 
Dell’impresa aerea italiana si parlò in tutto il mondo. La sug-
gestione di tale evento colpì anche i cinesi, che decisero 
di collocare l’immagine di Ferrarin all’interno di un tempio 
di Canton, vicino al busto di un altro italiano famoso: Marco 
Polo. Questo mitico raid aereo è stato fatto rivivere da Fran-
cesco Dionigi nel suo libro I samurai del cielo. Le imprese 
aviatorie di Arturo Ferrarin e Guido Masiero edito da Idrovo-
lante Edizioni di Roma. Oltre alla storia del lungo volo, fatto 
con un aereo di compensato e con ali di tela, il libro racconta 
di tanti personaggi: i due meccanici che accompagnarono 
i piloti: Gino Cappannini e Roberto Maretto, oltre a Tomma-
so dal Molin. Italo Balbo, Gabriele D’Annunzio, che questo 
raid l’aveva progettato, Harukichi Shimoi, Amedeo d’Aosta, 
Alberto Palanca, Mario De Bernardi, Carlo Del Prete, Edoar-
do Agnelli in un contesto di luoghi ed eventi: la Coppa Sch-
neider, il Rav di Desenzano, Forte dei Marmi, la Cà di Ciapp 
di Milano, il raid Roma Brasile e i voli avvolti dal mistero che 
si sono succeduti. Infine un legame di Ferrarin e Masiero 
con il lodigiano dato dal pilota casalino Francesco Agello, 
l’uomo più veloce del mondo, in due distinti momenti: uno 
felice e uno tragico. Ferrarin fu testimone di nozze di Agello 
con Gianna Manenti nel 1933 a Crema mentre con Masiero 
il pilota lodigiano si scontrò in volo ed entrambi perirono 
nel 1942 a Bresso.

giornalismo
La moda secondo Gattermayer

“Il diavolo veste la moda, dalle sfilate ai magazine”. Il 
titolo si rifà a quello del celebre film con Meryl Streep: il se-
condo appuntamento della rassegna “I giovedì del giornali-
smo”, organizzata da Associazione Domani e inserita nel 
cartellone di Lodi al sole, vedrà protagonista Michela Gatter-
mayer, giornalista e scrittrice che si occupa di moda dal 1981. 
L’appuntamento è in programma questa sera (ore 21.15) in 
piazza Broletto. Durante la chiacchierata con Franco Dassi-
sti, direttore artistico della manifestazione, Gattermayer 
racconterà la sua esperienza nel campo del giornalismo e 
della moda, attraverso lo sguardo di chi conosce molto bene 
questo ambiente: dalle passerelle ai magazine, tra glamour 
e realtà. Michela Gattermayer è uno dei nomi più influenti 
e stimati del giornalismo di moda italiano, riconosciuta per 
il suo approccio innovativo (non solo al mondo della moda, 
ma anche al cinema, al design e al costume) e per la sua ca-
pacità di anticipare le tendenze. Nel corso della sua carriera 
ha lavorato per quasi vent’anni a “Elle” e ha collaborato con 
“Grazia”, “Vanity Fair”, “Gioia” e “Donna Moderna”, oltre ad 
aver diretto “Velvet”.
 Il terzo appuntamento della rassegna (giovedì 23 luglio) 
vedrà invece protagonista Alessandro Milan, da oltre ven-
t’anni una delle voci più importanti dell’approfondimento 
a Radio24. (Fabio Ravera)


